
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.   60   DEL    28  Marzo  2013

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 2013/2015  

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

Il giorno 28 Marzo 2013, alle ore 18:15, presso questa sede comunale,  convocati  con avviso scritto  del  
Sindaco,  consegnato a norma di  legge,  i  Signori  Assessori  comunali  si  sono riuniti  per deliberare  sulle  
proposte  di  deliberazione iscritte  all’ordine  del  giorno ad essi  notificato,  la  cui  documentazione  è  stata  
depositata nelle 24 ore precedenti l’adunanza.

Assume la presidenza il Sindaco, PAOLO BRAMBILLA, partecipa il Vice Segretario Generale, ROBERTA 
BRAMBILLA.

Dei signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:

01. BRAMBILLA PAOLO (Sindaco)
02. RAMPI ROBERTO (Vice Sindaco)
03. RIVA CARLA (Assessore)
04. FUMAGALLI GUIDO (Assessore)
05. VILLA ANGELO (Assessore)
06. BOCCOLI CORRADO (Assessore)

sono ASSENTI i Signori:

RAMPI ROBERTO,  VILLA ANGELO.

Componenti ASSEGNATI 6, PRESENTI 4.

Il Presidente  accertato il  numero legale per poter  deliberare  validamente,  invita la Giunta  Comunale  ad  
assumere le proprie determinazioni sulla proposta  di deliberazione sopra indicata in oggetto.

Responsabile:   MADDALUNO CIRO   --- 
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Giunta comunale del 28 marzo 2013: deliberazione n. 60

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 2013-2015

Il Sindaco illustra alla Giunta comunale la seguente proposta di deliberazione:

1. CARATTERISTICHE PRINCIPALI E MOTIVAZIONI DELL’INIZIATIVA
I  Piani  di  Razionalizzazione  sono  un’opportunità  introdotta  per  gli  enti  della  pubblica 
amministrazione  dal  D.lgs  98/2011.  L’art.  16 ai  commi  4,5,6 disciplina  la  possibilità  di 
approvare – entro il  31 marzo di ogni anno – un Piano triennale contenente progetti  che 
consentano:
- di creare economie e di recuperare risorse di parte corrente;
- di destinare al fondo incentivante del personale dipendente fino al 50% delle economie 

prodotte dal piano.

La normativa prevede che i Piani siano validati dall’organo di controllo dell’ente, il quale 
valida preventivamente la proposta di Piano approvata con delibera di Giunta comunale e 
certifica a consuntivo i risultati ottenuti ed i risparmi conseguiti.

I Piani possono riguardare uno o tutti i seguenti ambiti:

a) razionalizzazione e riqualificazione della spesa;

b) riordino e ristrutturazione amministrativa;

c) semplificazione e digitalizzazione;

d) riduzione dei costi della politica e di funzionamento.

Devono inoltre essere predisposti secondo uno schema che definisca i risultati attesi, i tempi 
di realizzazione previsti, gli indicatori di misurazione finale, i soggetti coinvolti.
I risparmi attestati a consuntivo e iscritti - fino all’importo massimo del 50% - nel fondo 
incentivante del personale potranno essere successivamente distribuiti  per il  50% (cioè il 
25% del risparmio totale) secondo il sistema delle fasce previste dal D.lgs. 150/2009 (art. 
19) e per il rimanente 50% (cioè ancora il 25% del risparmio totale) secondo criteri stabiliti 
dalla contrattazione decentrata di Ente.

2. PRECEDENTI
L’approvazione  del  Piano  –  allegato  alla  presente  deliberazione  –  è  una  esperienza 
innovativa  in  quanto  trattasi  di  strumento  introdotto  nel  2012  e  che  non  trova  larga 
diffusione in altre realtà.

3. RICHIAMI NORMATIVI
D.lgs 98 del 6 luglio 2011 art. 16 commi 4,5,6 – convertito con modificazioni nella L. 111 
del 15/7/2011.

4. METODO DI ESECUZIONE



Come previsto dalla  normativa,  il  Piano viene approvato dalla  Giunta comunale entro il 
31/3/2013.  Al  fine  di  facilitare  la  certificazione  dei  risultati  a  consuntivo  da  parte 
dell’Organo  di  revisione,  il  Piano  è  stato  presentato  al  Collegio  dei  Revisori  in  data 
25/03/2013 e con loro sono stati condivisi il metodo di lavoro e l’impostazione generale del 
Piano. Inoltre si prevede di inserire il Piano approvato con la presente deliberazione fra gli 
allegati del Bilancio di previsione 2013-2015, per un’utile condivisione dello stesso anche in 
Consiglio comunale.
Il Piano sarà oggetto di informazione anche alle OO.SS.

5. PREVENTIVO O STIMA DELLA SPESA
Il Piano prevede risparmi che possono essere destinati – fino all’importo massimo del 50% – 
all’incentivazione dei personale e che verranno impegnati successivamente con apposito atto 
di costituzione del fondo incentivante.

LA GIUNTA COMUNALE

- UDITA la relazione del Sindaco;
- CONDIVISO il metodo di lavoro e l’impostazione del Piano con il Collegio dei Revisori in 

data 25/03/2013;
- ACCERTATO che la  competenza  a deliberare sulla  proposta  in  oggetto appartiene alla 

Giunta comunale ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, e che è stato espresso, 
sulla proposta della presente deliberazione, il parere ex art. 49 del D.Lgs. medesimo, allegato 
al presente atto quale parte integrante, da parte del Responsabile del servizio;

- CON  VOTI unanimi, legalmente espressi:

D E L I B E R A

1. di  approvare il  Piano di  Razionalizzazione  2013-2015 allegato alla  presente  proposta  di 
deliberazione;

2. di voler allegare il Piano agli atti del Bilancio di previsione 2013-2015;

3. di trasmettere copia dello stesso al Collegio dei Revisori e alle OO.SS.;

4. di  dichiarare  che  l’ultimo  bilancio  definitivamente  approvato  dal  Consiglio  comunale  è 
quello  relativo  all’esercizio  2012  e  che  la  gestione  avviene  conformemente  al  dettato 
dell’art. 163, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

5. di precisare che la Giunta comunale, con separata votazione, a norma dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, ha dichiarato la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile.

ALLEGATI:

- Piano di razionalizzazione del Comune di Vimercate 2013-2015.



Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto

       IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO GENERALE
PAOLO BRAMBILLA       ROBERTA BRAMBILLA

_________________________________________________________________________

PUBBLICAZIONE/COMUNICAZIONE:
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line (reg. n. _________ ), per 
quindici giorni consecutivi, e cioè dal al .

Vimercate, 

_________________________________________________________________________

ESECUTIVITÀ:-
La presente deliberazione è stata dichiarata IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA ai sensi dell’art. 134, com-
ma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Vimercate, 28 marzo 2013

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
ROBERTA BRAMBILLA

_________________________________________________________________________
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